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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per gli affari 
esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. constata che il mercato transatlantico è lo spazio economico più vasto e più integrato del 
mondo, ma che non è più il più dinamico, per cui urge rafforzare il partenariato strategico 
tra l'UE e gli USA per migliorare la competitività ed eliminare le barriere al commercio e 
agli investimenti, conformemente a quanto concordato nel Quadro per lo sviluppo 
dell'integrazione economica transatlantica:

2. constata anche che l'attuale crisi finanziaria deriva, tra l'altro, dagli squilibri 
macroeconomici mondiali, il che rende consigliabile che il dialogo monetario tra la 
Commissione, le autorità competenti degli USA e le commissioni competenti per le 
questioni economiche del Parlamento europeo e del Congresso statunitense sia realizzato 
prima e dopo i vertici annuali USA-UE;

3. constata che la crisi finanziaria ha messo in luce la stretta relazione fra i mercati 
finanziari degli Stati Uniti e quelli dell'Unione europea, ossia la falsità della tesi del 
"disaccoppiamento", e chiede, oltre a un dialogo rafforzato tra le rispettive autorità, la 
revisione dei quadri di regolamentazione e di vigilanza;

4. sostiene una progressiva integrazione dei mercati mediante il riconoscimento reciproco 
abbinato ad una certa convergenza degli attuali quadri regolamentari e attraverso 
l'istituzione di esenzioni puntuali sempreché sia possibile; ricorda che il libero accesso ai 
mercati, l'adeguamento delle norme agli standard mondiali, la loro applicazione uniforme 
e un dialogo costante con gli attori del mercato sono principi basilari per il successo 
dell'integrazione; esorta le autorità degli USA e dell'UE a evitare di imporre barriere agli 
investimenti esteri e di adottare una legislazione di impatto extraterritoriale senza previa 
consultazione e accordo.

5. è favorevole all'eliminazione delle barriere che ostacolano gli investimenti e la 
prestazione di servizi finanziari transatlantici nonché ad una migliore integrazione dei 
mercati dell'UE e degli USA, purché sia stabilito un quadro soddisfacente di regole 
prudenziali in modo da evitare che una crisi da un lato dell'Atlantico coinvolga anche 
l'altro;

6. sottolinea che l'integrazione dei mercati dei servizi finanziari senza una parallela revisione 
del quadro regolamentare e delle norme di vigilanza ridurrebbe le possibilità di una 
vigilanza effettiva da parte delle autorità; chiede pertanto l'adozione di regolamenti che 
garantiscano la concorrenza, assicurino maggiore trasparenza e un'effettiva vigilanza su 
prodotti, istituzioni e mercati e creino modelli di gestione dei rischi comuni, in linea con 
gli accordi raggiunti nel vertice del G20 del novembre 2008;

7. riconosce che le autorità di vigilanza degli USA hanno compiuto progressi 
nell'introduzione degli accordi di Basilea II per quanto riguarda le grandi banche, ma 
critica la sussistenza di discrepanze che occorre correggere dal momento che impongono 



PE416.292v02-00 4/5 AD\766609IT.doc

IT

oneri supplementari alle filiali americane delle banche europee deteriorando così la loro 
posizione concorrenziale, e nota che sussistono altresì alcuni punti (holding finanziarie e 
piccole banche) che occorre chiarire quanto prima; incoraggia quindi il Congresso 
statunitense a considerare la possibilità di creare una struttura di vigilanza più coerente nei 
settori bancario e assicurativo onde disporre di un mezzo di coordinamento più agevole tra 
l'UE e gli USA;

8. chiede una maggiore cooperazione tra le autorità di vigilanza per controllare le attività dei 
gruppi transfrontalieri e impedire determinate operazioni da parte di istituzioni finanziarie 
domiciliate in giurisdizioni poco trasparenti e non cooperative, e chiede l"abolizione dei 
paradisi fiscali;

9. ribadisce che, se anche vi fosse convergenza delle norme contabili, gli investitori fossero 
meglio informati e la vigilanza fosse agevolata, sarebbe comunque necessario fare di più 
e rileva che questa crisi non deve fungere da pretesto per gli Stati Uniti al fine di ritardare 
l'adozione completa a medio termine delle Norme internazionali di informazione 
finanziaria (NIIF);

10. esorta le autorità dell'UE e degli USA  a regolamentare le agenzie di rating creditizio 
conformemente a principi e metodi comuni così da ripristinare la fiducia nei rating e 
garantirne la solidità; ricorda, tuttavia, che l'UE deve sviluppare un proprio quadro 
regolamentare, dal momento che non sarebbe accettabile l'applicazione extraterritoriale 
delle norme approvate dalla Securities and Exchange Commission degli USA alle agenzie 
americane che operano sul mercato europeo;

11. concorda con la Commissione che è necessario obbligare gli enti originatori di credito a 
trattenere una frazione dello stesso per forzarli ad assumere una parte dei rischi trasferiti; 
auspica che tale questione sia trattata nel dialogo transatlantico al fine di preservare 
l'uguaglianza di condizioni a livello internazionale e limitare i rischi sistemici sui mercati 
finanziari mondiali; ritiene auspicabile concordare un codice di condotta per i fondi 
sovrani;

12. chiede l'istituzione di meccanismi di allarme precoce e di comitati di crisi composti dalle 
autorità competenti degli Stati Uniti e dell'Unione europea, così da adottare, nei tempi e 
nei modi opportuni, i necessari provvedimenti urgenti; sottolinea la necessità, per quanto 
riguarda le proposte di convergenza transatlantica in relazione alle questioni trattate nella 
presente risoluzione, di stabilire un quadro negoziale che permetta di evitare che si 
riproducano fattori analoghi a quelli che hanno portato all'attuale situazione economica in 
cui una crisi degli Stati Uniti d'America sta coinvolgendo l'economia dell'Unione 
europea;

13. chiede l'avvio di dibattiti congiunti sulle riforme in sede di Fondo monetario 
internazionale e Banca mondiale al fine di presentare proposte comuni nei diversi 
consessi in cui tali riforme sono discusse, così da fornire un efficace meccanismo di 
vigilanza finanziaria globale e solidarietà in tempi di crisi.

14.  ritiene che andrebbe definito un quadro congiunto di azione UE-USA nel settore degli 
investimenti nelle nuove tecnologie pulite dal momento che una tale strategia non soltanto 
permetterebbe di far fronte al problema del cambiamento climatico ma creerebbe anche 
nuovi posti di lavoro.
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